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: Crescono sempre più le probabilità dell’elezione 
di Grant, per la divisione del partito avverso. Una 
seconda presidenza di quest'uomo moderato ed ora 
sperimentato sarebbe una fortuna per gli Stati-Uniti. 
Lissa lasciereble tempo che svamssero gli ultimi ri- 
masugli dellé idee e passioni soparatiste ed avverse 
alla libertà civile dei negri, Di più, versandosi nuovi 
clementi nel -Sud, quella regione tornerebbe, ad 
idenuficarsi col. resto, e d’altra parte il Nord do- 
vrebbo rinnnziare, al suo sistoma protezionista, per- 
chè. non. la vorrebbero nemmeno gli Stati dell'Ovest 
e del Pacifico, la cui importanza va crescendo d’anno 
in anr.0. Dopo,una presidenza qualunque non avrebbe 
più pericoli per l’avveniro, perchè sì sarebbe rista- 
bilito una specie d’equilibrio tra i diversi interessi. 
Un uotagovismo resterà tra coloro che vogliono 
un certo grado di accentramento politico, in ragione 
appunto dello estendersi della Unione, e quélli che 
all'incontro intéadono doversi [ridurre sempre al 
meno il putere fédetalo. Ma probabilmente ‘gli Stati. 
Uniti non potranno sfuggire ad una duppia tendenza 
che agisce sopra gli Stati - in via d’ingrandimento. 
Essi sentono per, lo più il bisogno di, nn maggiore 
accentramento, politico, che si opponga alle tendenze 
separatiste e dia consisienza. all'unità rispetto all’e- 
stero, ‘@ di un maggiore discentramento amministra» 
tivo, che lasci il governo di, sd alle pàrii che com- 
pongono lo Stato unitario. Soltanto gosì si può far 
ragione ad un tompo all'unità ed alla diversità ed 
armonizzare le parti nel ‘tutto. ° 

É un fenomeno politico. ‘che si presenta. ora da 
per ‘tutto, perchè sta in relazione colle idee, coi 
fatti e coi ‘bisogni contemporanei. Quanto più pro- 
clamate ed applicate il principio dei diritti iniivi- 
duali e rendete effettiva la responsabilità individuale 
e l'abolizione delle caste, delle unioni ‘obbligatorie, 
tanto più sentite il bisogno della libera associazione, 
tanto a vautaggio degl’iateressi individuali, quanto 
a profitto della società mtera come previdenza ed 
esercizio di doveri sociali. Quanto più le razionalità 
tendono a conglobarsi "i ulia politica unità, tanto 
maggidrmente i Comunì 6 le Provincie sentono il 
bisogno di governarsi da sò in quelle cose che più 
direttamente li concernono, Questo stesso affermarsi 
delle individualità nazionali in unità politiche, per 
effetto della stessa progrediente civiltà, obbliga le 
Nazioni civili ad accostarsi tra loro negl’interessi ed 
a fissare certe regole comuni che no impediscano 
gli urti. D'altra parte le piccole nazionalità che si 
trovano unite da un nesso’ politico sentono il biso- 
gno di allentarto senza romperlo & di corcare ‘nelle 
autonomie nazionali un nuovo modo di esisteriza; 
mentre quelle che avevano un nesso politico troppo 
allentato cercano di stringerlo in sè, affinchè le parti 
non isfoggano al tutto. In una parola come indivi 
dui, come parti di Comuni, di Provincie, di Stati- 
Nazioni, di Consorzio di Nazioni civili sentiamo tutti 
il bisogno di distioguerci nella nostra particolare 

individualità per unirci. i 

E Romani avevano unito coll’impero e col diritto ; 
ma l’impero supponeva la conservazione della forza ed 
il diritto doveva accomunarsi a totti, affinchè i do- 
minati e gli esclusi non reagissero, e l'impero crollò. 
Nel medio evo, fra tanta diversità di stirpi tutte 
violenti, di caste oppressive le uno delle altre, sus- 
sisteva pure un legame di unione; ed era quello 
della cristianità resa comune, sebbene falsata .nei 
principi e nell’applicazione dal papato, che univa 
in sè le passioni edi difetti dei Romani e dei 
Barbari. Nella civiltà moderna ciò che ci distingue 
e ci unisce ad un tempo è la migliore interpreta» 
zione del principio cristiano base a questa civiltà, 
il sentimento del comune diritto che ci fa uguali, 
del comune dovere che ci fa progredire collo studio 
e col lavoro, soli titoli di nobiltà nella distruzione 
delle caste. Quanto più le leggi si fanno demoora- 
tiche coll’uguaglianza del diritto, tanto maggiormente 
si fa palese il bisogno di educarsi tutti all'esercizio 
dei dovere: ed ecco perchè la néstra civiltà moderna, 
che emancipa le plebi, le educa e nobilita lo studio 
ed il lavoro, ed accresce il valore della personalità 
umana € l'individuale responsabilità, distingue le 
Nazioni per accostarle e cerca di umanizzare ed in- 
civilire- tutto il mondo, è la vera civiltà cristiana, 
che insegna praticamente ad amare Dio sopra ognì 
cosa ed il prossimo come sè stessi. a 

Ogpi partito politico, che adesso voglia progredire 
nel senso umano, che è poi anche cristiano, essendo 
il cristianesimo pel suo principio la vera religione 
deli’ umanità, deve ispirarsi al sentimento del dove- 
re, deve emancipare ed istruire ed accrescore il va- 
lore individuale dell’ uomo, la sua potenza e rospon- 
sabilità ancho morale. Così negli Stati-Uniti, dopo 
l'emancipazione dei negri, dovette venire la loro 
istrazione, affinchè si trovassero in caso di esercitare 

ì toro diritti senza danno della società. Il partito 
conservatore dell’ Inghilterra adesso vede cho non 
potrebbe tornare al potere senza molto occuparsi 
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dolt* educazione del popolo a del miglioramento dette 
sue sorti, a lo dice. Così sì accende ln gara del be- 
ne tra i diversi partiti”: nè, se in Irlanda i protestanti 
ed i cattolici vengono alle mani tra, loro, eccitati 
come sono dai gesuiti dello due parti (che anche i 
protestanti hanno i loro sotto diverso nome) può 
avaro sfogo quella che asisto nella Germania senza 
che ogni confessione cerchi di provare che essa valo 
meglio ner il bene della moltitudine dell’ altra. Certo 
le ciurmerie della Salette ed i pellegrinaggi di Go- 
rizia possono aver Inogo soltanto dove abbonda la: 
‘ignoranza nei popolo e la trappoleria nél clero; ma 
laddove il clero è abbastanza istruito ed: il pupolo 
meno superstizioso, come accade p. e. nella Svizzo: 
ra, le stesse differenze delle confessioni servono ad 
accendere una gara di bene. 

Nella Francia ora quel po’ di discentramento che 
si operò, accrescendo le facoltà dei Consigli ‘diparti- 
mentali, ha fatto buona prova. Nell’ ultima sessione 
deì Consigli molti voti si espressero per la educa» 
zione ed'isttuzione popolare; e dopo'essersi occupati 
degli affari del' dipartimento, i consiglieri manifesta- 
vano delle opinioni conservative circa alla forma del 
governo-e progressiste nel resto. Il popola francese 
respiage ora la prova ‘de’ tanti suoi pretendenti; 
cosicchè pare'che lo stesso Chambord si acquieti 
nella consueta sua ‘aspettativa del miracolo che do- 
vrebbe riporlo $ul-' trono. Il  mimistero radicale, la 
cui esistenza è identificata con quella della nuova 
dinastia nella Spagba, ‘ottenne una grande maggio- 
ranza fielle elezioni, sebbene per la stessa confessione 
dei radicali, si sia astenuto affatto dal fare qualun- 
que pressione sugli elettori. Anche colà adunque i 
diversi pretendenti borbonici perdono terreno davanti 
alla sincerità del sistema liberale e costituzionale 
applicato da Zorilia..Se egli saprà superare la difficoltà 
finanziaria, forsé potrà' ‘assicurare l’ esistenza della 
nuova dinasfia-6 la pace interna della Spagna. Non 
è senza le sue difficoltà la stessa Germania, e men- 
tre gl’ imperatori convennero ‘ai toro tanto aspettati 
e' diversamente interpretati colloqui politici a Berlino, 
nella Baviera ‘e’ negli altri: Stati della Germania me- 
ridionale.si presenta una certa reazione nel senso, 
come ‘dicono, ‘particolarista. Non ha la Germania. la 
stessa sorte dell’ Italia, che essendo uno solo il prin- 
cipe che aveva spossato la causa della Nazione e 
gli altri essendo già stati, spesialmente per il fatto 
dopo il 1848, giudicati indegni, vennero senza spe- 
ranza di ritorno dà parte loro condannati. 

L'imperatore tedesco ba dei principi vassalli, che 
molto tempo prima degli Hohenzollern avevano ac- 
cordato ai loro sudditi costituzioni liberali. Il milita» 
rismo ba potuto condurre la Nazione tedesca intera 
a combattere per la causa nazionale contro lo stra- 
niero e vincere e formara così vieppiù il sentimento 
nazionale, esagerato fors’ auco în qualche parte; ma 
non è che la libertà, una maggiore libertà di quella 
posseduta prima dai diversi Slati, quella che possa 
unirli e fonderli tutti in uno. Dopo ciò resta ancora 
la difficoltà delle dinastie non bene sovrane e non 
bene vassalle, e contrastanti sempre tra la soggezione 
all’ imperatore, e l’ indipendenza da vincere. Nè si 
vincerà, se non facendo che il Governo imperiale e 
la rappresentanza dell’ intera Nazione sieno più libe- 
rali sempre dei partiti particolaristi e dei Governi 
e delle rappresentanze locali. Sotto a questo aspetto 
Vittorio Emanuele e Cavour ed il Governo che visse 
delle tradizioni politiche di quest’ultimo, superarono 
l’ imperatore tedesco ed il suo ministro in politica abi 
lità. In Ialia sarà possibile una gara di regionalism 
per i beni della civiltà e per i progressi economici‘ 
un desiderio di sapiente decentramento, dopo che 
sia abbastanza consolidata l’unità, ma non mai il 
particolarismo nel senso germanico. Presso di noi 
l’unità politica ha creato la militare; presso i Tede- 
schi fo la cosa inversa. Anche nella quistione reli- 
giosa, 0 piutttesto clericale, noi abbiamo il vantag- 
gio sui nostri vicini; poichè, se presso di noi la 
casta clericale è così stolidamente perfida da avver- 
sare Ja unità nazionale per la sognata’ riconquista 
del potere temporale mediante gli stranieri invocati 
a devastare ed a coprire di sangue e di strage la 
patria, che per lei non esiste, noi non abbia- 
mo nel ceto civile alcun partito potente che dési- 
den le restaurazioni. Da una parte c'è Ja Nazione, 
dall'altra una casta e qualche individuo. In Germa- 
nia l'esistenza dello dinastie vassalle, l’antagonismo 
tra le due grandi confessioni che la dividono pro- 
cacciana delle serio difficoltà. Ii cacciare i gesuiti 
si trovò colà più necessirio, ma appunto per que- 
sto più difficile; ma, sebbene i vescovi per tradi 
zione non amasséro questa setta disturbatrico e 
corruttrico, 6 sebbene siéno tult'altro che ignoranti, 
como la grindo maggioranza dei nostri, dopo” che 
rinunziarono alla propria coscienza dinanzi all’infal- 
libilità, si lasciano guidare dalta curia romana nella 
quale dominano appunto i gesuiti e potranno alti- 
rare a Bismarck, con tutta la sua grande eaergia, 
dei seni imbarazzi. È uo'altra fortuna dell’Itaha 
che. il suo Governo possa dimostrarsi anche contro 
ai nemici suoi e della Nazione moierato a confronto 
del tedesco @ degli altri, Come uiaisi vorrà faro rim. 
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‘Non è piccola però ta difficoltà della nazionalità 
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vi vadano ‘preparati: da ‘ una‘ educazione’ anteriore, 
che cominci fino dai primi ‘anni; L'Italia deve. met- 
tersi in grado di diféndere sè stessa: da::sola' cohtio 
Qualunque aggressione, senza pér questo provocare 
alcuno. ‘, 1 Ta dra ia 


provero all'Italia, che lascia al papa la nomina dei 
vascovi, 0 non chiede nemmeno il giuramento a 
questi, il Governo di Thiers, il quale maatie- 
no .con tutta la severità por sè il diritto di no- 
mina? Quale giusta misura contro ai gesuiti întri- 
ganti 6 contro altre .di tali selto che si credasse 
utilo di prendere in Italia potrebbe parere severa 
alla Germania dove si procede contro di essi senza 
cerimonjo, ed anche all'Austria, dove tutta la popo. 
lazione liberale reclama contro i gesuiti ed i cleri. 
cali 6 le loro. méne? — ° ie 

. Nell’Austria però, si badi, Porganamento ecclesiastico 
è ancora potente ed agisce tanto sopra‘i' Goverm di 
, Vionna e di Pest, quanto sopra il Governo comune 
6.sulla politica estera, Ma ciò non sarà che una 
difficoltà di più pet quei paesi, da aggiungersi alle 
altre dello nazionalità, che tratto 'tratto appariscono, 
spire testà nei voti degli Slavi déll'Abstria per la 
formazione della Slavia  meridionalé attorno alla 
Serbia, che si viene chiamando il Pienionte slavo, 
cresciuto all'ombra dell’imperatore delle Russie. IL 
ré d'Uagheria è ‘stato testà ad aprire la Dieta di 
Buda Pest, dove il ministero si presentò alquanto 
modificato è con un programma di riforme interne. 
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Non. sappiamo, .se il. sig.. Tullio Martelli pon- 
dendo al. Tempo ed al Giornale. di Padova in'que. 
st’ ultimoi-giornala ed anche al co. Arrivabene eda 
noi, abbia ‘avuto sott'occhio. il desto. del. nostro ‘arti 
colo del.34. ‘agosto, in cui. si. trovava. una .conérad. 
dizione che non giova co” suoi: principii . economici, 
nella sua. proposia di vietare. la macellazione, dei 
telli. Ma ci sembra di.nò, poichè non avrebbe. sc 
{0 (Ginrnale: di Padova. È 844,) queste parol 
stro riguardo: «Il Giornale di Udine, . libe 
»; bista, divide pienamente. col ‘Tempo 
» del Giornale di Padova nel porre 
» l’inutilità. del chiesto  provredimen 
» non sis accompugnato dal. dip 
» zione. © Igea i . 

- Tni quella poscrizta ad na articolo; d 
rimandato ai protezionisti 0, proib ppell 
tivo regalatoci di dottrinarii, per: ssi inventarono 
la falsa dottrina cha feco disgraziatamenté per qui 
che tempo eccezione alla naturale libertà 
dove condaanavamo come ancorà peggiori i 
dimenti ‘provvisorii e parziali, per nai 
produttori neli’ incertezza di ‘ciò .Ch 
loro conto, -privandoli degli clementi ‘dei’, 
coli; «in quella poscritta noi avevamo di 
che fitti e detto ragioni, per :le quali 
vamo spediente il divieto del macellare 
nè quelle ragioni vè quei fatti soi 
tello considerati. fn quell’ articolo poi 
la nostra, polemica sostenuta da un 1 
parte ci siamo mostrati sompi 
ed. ai dazii di esportazione deg) 

A: poi era .motissimo, che'in 
vitelli d'un anno. Anzi avevai 
ricerca che se ne faceva , dai Toscani ne 
provincia. e dal prezzo che Si pagavano” 
una maggiore. disposizione. ad, alle‘ 
questo che sì trattava meno d 
l'estero che non venduti entro ai- confini delR 
credevamo ancora più difficile divieta 
zione seaza una costosa sorvegi 
tere impedimenti dannosissimi al, commerci 
deì bestiami. i: 
Crediamo: poi non soltanto ingit 










prevalente, la magiara, nel guidare le altre del Re- 
gno di Ungheria, come non è per la tedesca nella 
Gisleitania, dove 1 Tedeschi contendofio tra di loro 
se abbiano da essere soprattutto Tedeschi, od Au- 
striaci, come gli Stavi che vogliono essere Slavi più 
che Austriaci anch'essi, Soltanto la grande. attività 
nei progressi economici attenua gli effetti di' simili 
rinascenti contrasti, i quali sopravivono ad ogni 
riuovò ministero. L'esposizione di Vienna sarà, sotto 
all’aspetto della politica interna dell'Austria, un 
fatto ‘politico ancora più importante che non il conve- 
gno ‘dei tre imperatori sotto all'aspetto dell’estera. 

L'opinione chè si è creata per quest’ ultimo fatto 
è generalmente, che essa miri alla consérvazione di 
ciò che è stato ditenuto in conseguenza della guerra 
del 4870.1871. La Germania e l’Italia ottennerogla 
loro unità, la Francia il principio della sua educa- 
zione -liberale, 1’ Austria dî potersi ‘poco a poco tra- 
principio - d’ un'largo: federalismo, la 
Russia di. poter attendere a° suoi progressi iaterni, 
‘la Turchia di vivere. C'è abbastanza da lavorare per 
molti anni. 

L’ Italia deve profittarae per i suoi progressi eco- 
nomici e civili, per il suo lavoro. intellettuale e ma- 
teriale diretto alla propria trasformazione, al. pro- 
prio rinnovamento. ‘Anche noi abbiamo ora i nostri 
congressi e convegni, i quali quest’ autunno cadono 
principalmente nella Lombardia e nella Venezia. Mi. 
lano racchiude le esposizioni ed i congressi degli 
artisti e degl’ ingegneri, i quali si uniscono nel 
nomie di Leonatdo da Vinci, il cui monumento si 










































eresse in quella piazza che viene ora a costituire il 
centro dell’ operosa città. Quelle due solennità che 


si confondono in una e che cercano occasione nel- 


l'onore reso alla memoria d’uno dei più celebri 
artisti ed ingegneri dell’Italia, ci è di buon augurio, 
poichè rivela il genio conmaturato all’ Italia di omire 
sempre il bello all’ utile e d’immedesimare gli stu- 
dii che li riguarda. L’ esposizione di Como, in coi 
primeggierà l'industria della seta, quella di Treviso, 
dove dovrebbe agitarsi la quistione dell’ allevamento 
dei bovini, ed il Congresso pedagogico di Venezia, 
in cui sì trattano molte quistioni che si riferiscono 
all’ istruzione del popolo italiano, vengono a comple- 
tare ta solennità di Milano ed a dimostrare P .indi- 
rizzo preso attualmente dall’ Italia; ia quale fa una 
politica interna che sarà la mighore per accrescerle 
dignità e forza anche rispetto all’ estero. L° Italia si 
è commossa a ragione adesso, che i militari francesi 
pretendano di venir a minare il suo traforo del 
Frejus, quasi la Francia temesse un’ aggressione 
dell’ Italia. L’ Italia ha diritto che sia rispettata l’o- 
pera sua, e non andrà di certo ad aggredire alcuno; 
ma si sento abbastanza di essere una Nazione indipen- 
dente per pensare a difendersi dalle aggressioni altrui. 
E per questo essa c rca di agguerrirsi e non teme 
di spendere anche per il suo esercito, ad onta che 
ciò accresca le sue difficoltà finanziarie. Però queste 
impertinenze della Francia, che di quando in quando 
si riproducono, devono tenere avvertito non soltanto 
il Governo italiano, ma anche la gioventù, la quale 
deve tanto più esercitarsi alla ginnastica dell’ intei- 
letto è del corpo, alto studio ed al lavoro, che po- 
trebbe essere altre volte chiamata a difeadere la 
patria 6 la dignità nazionale. Non crediamo a peri- 
coli imminenti; ma questi svegliarini che ci vengono 
dai nostri vicini non possono fare che bene. Se vi 
sono in Europa di quelli che non ancora sì avvez- 
zarono a vedere nell’ Italia una Nazione già adulta 
ed abbastanza forte, di cho si rallograva Lestò anche 
il principe che presiedeva al Congresso di statistica 
di Pietroburgo, bisogna che la nuova generazione 
s’ incarichi a provare ad essi, che la è pure così. 
Ora tornato per la prima volta dalle dure fatiche” 
del campo i nostri giovani volontari di un anno. 
Quind’ innanzi tutti gl’ Italiani dovranno passare 
per quella disciplina. Sarà bene adunque, che assi 








campicello, Egli ha mogho è fanciulli, che cercavano’. 
di arutarsì portando qualche ‘po’ di radicchio ‘e di © ì 











questo il «diritto di proprietà, ma 
nutile. si ace 
Avevamo già notato «che la pesca 
divietate in ‘certi tempi ed. in..cer 
mo da paragonarsi alla macell e 
sci e gli augelli sono una. proprietà, di 
divieto di distruggerlì non danneggia, alcuno: 
fitta a tutti. Dell utilità di quel divieto, può 
giudice un Governo illaminato;. ma .non può e 
sporre della mia propriatà ‘privata. nel ., modi 
crede ed a mio danno, L.provvedimentì. govern: 
d’ altronde, quando si tratti di costringermi 
vare vitelti anche se non. mi 
‘non sono soltanto ingiusti a riguar: né Poss6550, 
privato; ma mancano alloscopo esono inefficaci, perchè 
vengono tardi, osono incompleti, e disturbano sempre 
i calcoli di tornaconto del ‘produttore, Se noi parlia- 
mo p. e. della nostra provincia, dobbiamo dire,. che 
quì il provvedimento sarebbe tardo, ‘perchè ‘ si’ ha 
venduto quello che si poteva'venderé, éd'’ î 
telli se ne vendono pochissimi, Una “prova si 
averla dal fatto, che qui il vitello che" costa 
pre molto ineno della carne di' bove, «ord? 
centesimi al chilogramma di più Se tn cib \ par 
meno sostanzioso e saporito costa’ tanto\di-più“ai 
consumatori, vuole dire che questi’ sono’ pochi, ‘per ..: 
chè mancano i ventlitori, averido i produttori tro- 
vato colla attuale ricerca molto vantaggio ‘84’ al. 
levare To 
Pure ci sono molti casì, nei quali il tornaconto di 
sottrarre i vitelli al macello non regga: “e adi ab. * 
biamo adotto quello della nostra montagna della dar. 
nia, dove si trova più profitto nel produrre butirro * ! 
e cacio, che non ad allevare vitelli'di “quella loro 1-0. 
razza lattifera sì e pagante bene fi foraggio cheiconi 0/0. 
sum, ma piccola. -Con tutto ciò allevano adesso. a 
più di prima; mia va bene che non cessino' di pro"; 
durre bulirro è, formaggio. Vicino allé città' poî,dore © ; 
si tengono le vacche lattifere per vendere il latte, ©» 
ìl divieto di mandare al macello il vitelletto sarebbe 
una vera lirannia, ZA gn 
Vuol vederne’ un’ ssempio ? *[ucontro - nella mie È 
passeggiate suburbano uu arligiano che-abità în una: î 
casetta. fuori dello mura, annesso ‘alla quale sta un... { 


































Iroccoli è faggiuoli in piazza ot allovando alcuni 
polli 6 dello oche. Costui ha capitò, che non po- 
‘ trebbe mandare a scnola ed al mostioro i ragazzi, 
: so dovessero fare i. custodi delle oche. Il prodotto 
delle due ultimo vendite di oche e polli lo avova 
accumulato nella Cassa di risparmio, 0 questo anno 
potò comperarsi una vacca carsiella, di razza piccola, 
ma lattifera. Dieci giorni dopo che ha figliato ven- 
. dette il vitello per-40 lire. Ora tras dalla sua vacca 
‘ 8 litri di latte al giorno, che venduto in città, gli 
fruttano una lira 0 sessanta. Sono quattro mesi che 
la cosa continua; per cui ha' toccato tra il vitello 
‘ed ‘il latte 292 franchi ‘Supponiamo che in questi 
quattro mesì egli avesso allevato il vitello e poi lo 
‘ avesse venduto, avrebbe pigliato forse 80 lire., Esa- 
geriamo ua poco, e diciamo 400: ossia avrebbe toc- 
dato 432 lire di meno di quelle che ricavò. venden- 
‘ do.il vitello piccolo ed ìl latte poi. nat 
© * Cost ha fatto i suoi conti ed ha venduto il vi- 
‘tello, un vitello ;che non. avrebbe fatto mai un 
grande fprezzo in confronto di quelli della razza 

lavoro e da carne della nostra pianura. Ora, 
se sì avesse voluto [costringerlo a tenere il 
suo vitello, egli doveva vendere anche la vacca e 
privarsi del guadagno della sua industria. Quelle 132 
lire di più de ei ricavava vendendo il vitello piccolo 
non erano a lui rubate? Chi avrebbe il diritto di 
rubarghele ? È 

Ma c'è poi un’altra coss, che dovrebbe consi- 
derarsi- da coloro che vogliono entrare nella scarsella 
altrui per pagare meno ‘la carne, sotto al pretesto 
“dî buona nutrizione e di igiene. Cradono questi che 
per nutrizione ed igiene ed economia, massimamente 
* . 30 si tratta di fanciulli, gli otto lifri di latte non 
valgano un chilogramma di carné ®-Badino che lo 
dice. uno che è molto carnivoro, ma punto lattivoro; 
ina che con tutto questo ha sentito dire come il 
latte contenga î migliori ‘elementi di nutrizione per 
chi prende la razione’ di allevamento, od'inoremento 
nei primi anni della vita. Ora temono tanto che i 
«cittadini' (dei contadini polentivori nonsi tiene conto) 







‘> (privi affatto del latte? E le cascine della nostra 
fhontagna: e quelle: delle pianure irrigate della Lom- 
bardia non dovrebbero darci più nemmeno formag: 
gio e butirro ? Dovremmo, privarci anche di que- 
: st industria del caseificio ed ‘anche di questo cibo 
animale, che per molta gente è ì’ unico cui essa 
gusti e con duì, bene salato, accompagni la polenta? 
* Ma, ne si dirà, non si tratta di proibire affatto; 
bensì di limitare soltanto la macellazione det vitelli. 
SÌ, sì, ‘mettetevi pure în questo labirinto delle proi- 
bizioni, ‘e ci saprete dire dove deve cominciare, dove 
finire il divieto, ‘a chi sì dovrebbe permettere, a chi 
urla di: portire il vitello alla macellaria, chi 
eve essere giudice, se 4 un vitello ha buone qualità 
per essere allevato, 0 00, a quale età il vitello può 
esserò niangiato; a quale non deve esserlo. 1 
Neda il sig. Tullio Martello, se metteva conto di 
abbandonare i principii pratici e naturali del libero 
- scambio per accettare, anche' per eccezione, la falsa 
teoria de’ suoi avversariî proibizionisti. “i 
“Quando ci avrà mostrato che i suoi divieti di 
mascellare vitelli. sieno il vero e' solo: rimedio ‘alla 
scarsezza degli animali bovini,. e che questi: divieti 
si possono. dare senza entrare nella scarsella altrài 
e' senza aprire l’adito a nuove spese inutili‘ © ad 
immoralità di molte, amgietteremo che si' possa al- 
meno discutere la sua eccezione.: 7 
‘Siamo lieti piuttosto ‘che egli si mostri' pronto ‘a 
ritirare la sua proposta quando gli sia provato che 
Y'agricoltore italiano non è fabto ignorante da..aver- 
ne bisogno. Per' gli agricoltori della ‘nostra. pro- 
vincia, generalmente - parlando, noi possiamo. rassi- 
‘curarlo. Crediamo poi utile che si portino a di'lui 
cognizione i fatti economici per illuminarlo. Noi non 
ci. diamo nessun merito ‘per questo, ma possiamo 
affermare di avere da molti e-molti anni dimostrato 
‘ai nostri compatriotti ‘che la richiesta dei ‘bestiami 
“Sarebbe divenuta sempre maggiore e che quindi 
“poteva giovare l’estendere l'allevamento almeno nelle, 
‘condizioni del - nostro paese. Facciano altrettanti. e 
meglio gli altri; e forse si troverà da'tutti, che-il 
‘divieto. di vendere e macellare è il peggiore di tutti 
i mezzi per accrescere ‘i bestiami in numero. e mi- 
gliorarli în qualità e prodotto «di carne e AGI 





Larticolo che sta qui sopra l'avevamo dato alla 
tipografia prima di ricevere un nuovo articolo del 
Tempo. Per quello ci riguarda crediamo che le coso 
dette qui sopra possano servire di risposta auche.a 
quel giornale. Lo mandiamo però al nostro corri- 
spondento di Premariacco (Vedi Giornale di Udine 
Num. 212) perché egli veda, ‘se ha qualcosa da re- 
| plicare per suo conto. Ad un altro. giornale di Ve- 
nezia, alla Stampa, dobbiamo qualche osservazione. 
. Questo giornale, che loda gli argomenti del’ no- 
stro possidente e li trova ottimi e pratici, rispon- 
dendo così anch'egli al 7empo, rimbecca poi severa- 
mente 


ed ha l’aria di lagnarsi col Giornale di Udine per 


non averlo soppresso e di non ricordarsi che an-: 


essa, la Stampa, aveva trattato lo ‘stesso argomento . i 
dine n ; genti “ranno la ‘concordia con ben altra efficacia che non 


della libertà degli scambi. i FPSS 
Noi l'avevamo veduto, ma ci siamo occupati, co- 
mera naturale, piuttosto degli avversari che non 


degli alleati. Sela Stampa credesse di vendicarsi del, 
nostro silenzio col dire al. Giornale di Udine che: 


ha « la riputazione di pedagogo non chiamato della 


«' popolazione di Venezia » ‘noi, senza ritorcere, co-' 


melo potremmo, l'argomento, ricordandoci . piuttosto 
V'etimologia della parola, non ce ne teniamo punto per 
offesi. In quanto alla malizietta di cercare di met- 
terci in mala voce presso ai lettori veneziani, non 
‘ee ne diamo neppure pensiero, vedendo ché nello 
stesso numero la Stampa pubblica una lettera la 





*.non mangino abbastanza carnè; e punto'che sieno |. .- 


sono con questa rete, jla 








qualche scherzo del nostro allevatore di buoi, : 


- GIORMALZ DI UDINE. 


ualo, por accidente, come tanti altri scritti a favoro 

È Vonezia sparsi iu giornali, rivisto cd opuscoli, è 
dol direttore «del Giornate di Qiiné. So un 
pochino di velono ci fosso nella punzocchiatura della 
Stampa, ossa medesima colla lottora da loi ripabbli. 
cata ci metto l'antidoto, di 
lettera cui In Stampa cì fece il sorvizio di ristampa. 
re 0 che certo non è fatta per inarerdire gli animi, 
so ancho proviene dallo stesso pedagegò non chia. 
mato. - 


cu. Vonozia vogliamo rialzarla ad ogni costo, per=. 


chè è la città principale della nostra regione, e gio- 
va 0 nuoce ad assa secondo che è attiva od inoperosa, 
e puea è il nostro porto quasi nnico in cima al- 
Y Adriatico. Lat 

« Ora quella reta dà a Venezia la comunicazione 
più breve per Tronto, e quindi per la Baviera, per 
la Svizzera orientale o per tutta la Gormania merì- 
dionale, per la Pontebba o quindi per la Carinzia 0 
per tutta l’Austria occidentale e centrale. Dopo 
questi due objettivi del commercio transalpino 6 trans: 
marino, questa rete soddisfa ad altri scupi più vi- 
cini, ma non meno utili, Difatti Venezia si con- 
giunge per la via più diretta con Bassano e con la 
valle del Brenta, con Belluno e colla valle del Pia- 
ve, con Udine & colla valle del Tagliamento é del 
Torre, con Trieste e con tutta la Bassa, da Mestre 
a San Donà di Piave, a Portogruaro, Latisana, Pal- 
ma, Aquileja, Monfalcone. i 

e Sono due i modì di avvantaggiare Venezia © di 
riporla, per il bene dol?’ Italia, in quelle condizioni 
in cui deve essere il suo porto più importante sul- 
l’ Adriatico. L’uno è di accorciarle la via e di darle 
ì mezzi di traffico per ì paesi transalpini e trans 
marini che meglio possono servirsi di questo porto 
rientrante nella curva dell’ Adriatico; l’altro è di 
accostarla. a tutti i paesi del Veneto, i quali, sia 
colla loro produzione agraria e montana, -sia' colla 
produzione industriale, possano fornirla di generì di 
esportazione, ed agevolare così il tornaconto’ della 
sua navigazione. voga 
« Ora i due accennati scopi, che hanno evidente 
mente un’ importanza nazionale, oltrechè regionale, 
uale «potrà , conmpletarèi 
facilmente con strade provinciali, molto . bene rag- 
giunti. Mentre essa soddisfa agli scopî commerciali 
più vasti, accosta a Venezia ‘d’ assai 1-passi montani 
delle tre valli del Brenta, del Piave e Tagliamento, 
cioè tutto il territorio veneto superiore, la regione 
dei boschi, delle mandrie e, delle miniere e di molte 
possibili ‘industrie, ed. il territorio - basso e fertilissi- 
simo submarino degli antichi Venti, ‘il quale .è su- 
scettivo di .un grande svolgimento dell’ industria 
agraria, orticola. e bovina, a fino della piscicoltura. 
Al disopra di quella. linea ferroviaria che.va da Me- 
sîre ad Aquileja, lungo l’ antica strada romana:dove 
esistevano le maggiori città distrutte: «dai . barbari, 
e’ è:già ‘uno. sviluppo nascente deli’ industria agraria, 
mentre .al disotto ci sono -per così dire provincie da 
guadagnare ad dssa colle ‘colmate, mediante. le tor: 
bide del Piave, del Livenza-Meduna, del Tagliamento, 
del Torre-Isonzo, e le.‘opportune bonilicnzioni.. In 
quelle lagune ed in quelle valli ed in quelle dolci 
acque. di tanti fiumi che vi spesseggiano, si ‘può 
elevare-la piscicoltara ad un’ industria, .che mande 
rebbe, come ‘manda già da Trieste, ì suoi prodotti 
all’ Austria-ed alla. Germania. .La zona submarina 
ha poi tali qualità di terreno e di temperatura, che 
vi:s1:può spingere |’ orticoltura e la. frutticoltura 
theglio: che al Lido eda Malamocco,. per esportare 
i prodotti tanto al. nord colle -ferrovie, quanto .al 
sud-est. colla: navigazione a vapore. É un commercio 
che si fa già; e che può -prendere “grandi. propor- 
zioni; ‘Lo so-tanto da -quelli; che trafficano coll’ Au- 
stria -e «colla. Germania, quanto dalla Peninsulare 
che -poseila sua :sede.a Venezia. . :. . .. 

«Questa. regione non è paragonabile con nessuna 
altra; poichè. non ha lo svantaggio delia malsania 
delle‘ maremme :toscane e romane, nè quello -della 
rotte ed invasioni:di quella tra il Po, l' Adige ed 
il Brevta. Questa regione è sana, o. facilmente risa- 
nabile da per. tutto, con poca spesa, solo che si tolga 
dall isolamento nel quale è stata finora; né i suoi 
fiumi «fanno invasioni molto pericciose ed estese. 
L? arte. poi. qui potrà în poco tempo faro conquiste 
inapprezzabili.» 





Moma. Leggesi nel Giornale di Napoli: 

Lo scrutinio è, si può dire, finito, Oggi tutte le 
frazioni avranno redatto i verbali e domattina, al 
più tardi, li avranno consegnati al 4° presidente del 
4° ‘collegio. Fe 

I giornali di totti i colori continuano, dai dati 
conosciuti, a trar. pronostici:sul probabile risultato 
finale della elezione; e continuano pure a palleg- 
giarsi le accuse di connivenza coi clericali, di ripu- 
gnanze agli. accordi con l’ una o con l° altra grada- 
‘zione liberale. : ; SA 

A noi pare inutile ripetere che è ora di*finirla 
coi pettegolezzi e colle discordie : i fatti prediche- 


possa avere la nostra voce. _ 4 

Quanto ai pronostici sul risultato finale, paiono 
un po’ diversi. da quelli ‘così neri che si facevano 
all'indomani della Gvotazione. Nelle frazioni, , delle 
quali si conoscono i voti, i nomi dei concordati fra 
il Terzo partito. e l’ Unitaria pare vincano su tutti, 
coll’ avvertenza, tuttavia, che tra 1 concordati me- 
desimi hanno più voti quelli che figurano contem- 
poraneamente nella lista del Cardinale. Dopo i con- 
cordati vengono senz’ altro i:candidati del Cardinale, 
Cosicchè, se le elezioni sieno approvate e se Pan. 
nullamento probabile delle “operazioni di qualche 


Ecco un brano di quella, 







































fraziono non importi mutamenti essenziali, il futuro 
Consiglio consterobbe dei 53 concordati 0 di 27 
puri della lista dol Cardinale. 


ESTERO 


Eranela, Si tolegrafa all'Ifavas da Versaglia: 

I colloquio che ha dorato arer luogo ieri a 
Roma fra il sig. Fournier e il sig. Visconti Venosta, 
aveva unicamente per iscopo la revisione del Irat- 
tato di commercio, Le nostre relazioni coll’Italia 
sono eccellenti. 


= Tutti i giornali parigini riproducono la s6- 
guente Nota di carattere evidentemente officiuso: 

« Da carteggi particolari di Rema, risulta che il 
Papa ha di puovo respinto il consiglio che era dato 
di abbandonare Roma.» 





CRONACA URBASIA-PROVINCIALE 


La Sosietà operata di Udine ha jeri 
pubblicamente mostrato i migliori fra i copiosi frutti 
ottenuti nell’ istruzione durante il cessato anno-sco- 
lastico, premiando gli allievi e la allieve che più si 
distinsero nelle scuole serali e festive, primarie, di 
disegno e-di modellatura. La solennità alla quale 
presero parte il prefetto, il provveditore agli studi, il 
colonnello del reggimento di fanteria, il ff. di Sin- 
daco, parecchie gentili sigaore, ufficiali ed altre rag- 
guardevoli «persone, fu pure animata dalla presenza 
di un pubblico numeroso, lieto di vedere ripetute 
queste simpatiche feste, nelle quali si viene edu- 
cando la:crescente generazione. La banda musicale 
accompagnò gli ‘allievi, i maestri, ed i soci operai 
, dalla ‘sede; della. Società al Palazzo Comunale, nella 
cui ‘gran-sala la-solennità doveva aver luogo. Co- 
minciò il prof. Marinelli con un discorso degno di 
essere :ascoltato colla più viva attenzione, e che fu 
accolto: dagli applausi degli astanti. Segoì la distri- 
buzione dei premi, e fra i distiati notammo assieme 
‘a bambine ‘ed a giovanetti, anche ragazzo già adal- 
te, e uomini fatti: nobile spettacolo, fra i più com- 
moventi che'si -presentino in tali solennità, e certo 
fra-i.più proficui per l' efticacia dell’ esempio. Ter- 
minò «il presidente-delia Società sig. L. Rizzani, con 
|. poche'’ma: opportunissime parole,, dopo le quali gli 

intervenuti’ si:-recarono nei locali della Società ad 
esaminarvi ‘i’-disegnì; degli allievi, acconciamente po- 
È sti ‘in. mostra. Ogauno fu. meravigliato dei progressi 
fatti«in così breve tempo: e specialmente qualche 
disegno di'giovanette appena principianti, e.i ‘lavori 
in .modellatura  attiracono la generale ammirazione, — 
Noi non possiamo.:che tributare un vivo e sincero 
elogio alla presidenza della Società, agli egregi mae- 
striche.con tanto: sacrificio del loro tempo :e con 
così-poca retribuzione si adoperano: ad éducare i figli 
dell’operaio;‘‘ed ‘ai:bravi allievi .che secondano le 
cure dei -loro. preposti. Terminiamo col. manifestare 
il-desiderio che; sia reso pubblico. il discorso del 
prof. Marinelli, e .che anche su questo. giornale .sie- 
no ripetuti. i: nomi degli. scolari distinti, e i dati 
statistici: più interessanti in riguardo alle scuole 
della::Stcietà «operaia. .- ti 











e d'Assise. Udienza del 7' settembre. 
Accusa col crimine, di infedeltà. add, 

«G. F; Nottola Ricevitore Doganale a. Palmanova, 
allorquando nel luglio 1869 veniva promosso a Venezia 
veditore doganale lasciava un deficit nelfa cassa della Ri- 
cevitoria di Palma: per circa 4400 L. Nonsi tosto che 
la cosa. venné a cognizione dell’AutoritàfGiudiziaria il 
N Sottraevasi ‘ad ogni ricerca, e per ‘tre anni 
visse, nascosto, nella; proprja casa ia Venezia. Il'pro- 
cesso stava per essere spedito in contumacia, ‘quando 
pochi mesi or sono, il Nottola arrestato a Venezia, 
era qui tradotto, Egli si rese pienamente confésso 
del fatto impnutatogti, dichiarando che costretto ad 
accettare un posto che esigeva una cauzione ch'egli 
non poteva dare, falcidiato lo stipendio per non 
avere assunto il posto in termine, ‘astretto ‘da ur- 
genti necessità, si appropriò! a somma che doveva ver- 
sare nella R. Tesoreria, con intenzione di costituire 
con parte di quella la cauzione, e di risarcire l’Am- 
ministrazione non appena avesse ricevnti i fondi che 
i di fui padre stava preparando. Poco prima che 
questo fatto venisse scoperto l’Ispettore aveva praticata 
una visita alla Ricevitoria di Palma, ed avova ri- 
scontrata la Cassa in ordine, quantunque a quell’e- 
poca la sottrazione fosse stata commessa. L'Ispet- 
tore dice che fu ingannato, essendo stata posta in 
uscita una somma di Lire 4410,80 giustificata con 
uno scontrino di Vaglia postale per tale importo, 
mentre in fatto i Vaglia era stato tratto per Lire 
10,80 e sullo scontrino di ricevuta era stata artifi- 
ciosamente messo la cifra 44 avanti e presso l'altra 
10,80; il Nottola rega d’aver commesso questa fal- 
sificazione, dice d'aver soltanto esposto nel resoconto 
la somma delle Lire 4540.80, sperando che l’alle. 
i gato che doveva coprirle e non lo copriva sfuggisso 
i alle indagini dell’Ispettore, come in fatto sarebbe 
+ sfuggito, Il documento in parola non esiste più, e 
; per ciò non possibile constatare 11 fatto. 

Il sig. Procuratore del ite nob. Albricci riassunto 
con molta chiarezza e precisione il fatto, lo analizzò 
alla stregua della legge e conchiuse domandando un 
verdetto di colpabilità. ' 

Il difensore avv. cav. Deodati non oppose alla 
sussistenza del fatto, ma si fece a dimostrare che 
l’accusato fu costretto da imperiosa necessità a com- 
metterlo. Fece risalire la responsabilità dell'accaduto 
esclusivamente alla Ammipistrazione che pose il 

| Nottola non solo nella opportunità, ma nella neces. | 
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dui iter 
sità di ossoro infodelo; 0 qui il difensore prese cc. 
casiono por muovero sorio censure al vigente siste. 
ma Amministrativo. ' 

Tratteggiò con vivi colori la posizione dell'accu- 
safo, ponendo in evidenza lo molte attonuanti che 
slavano in suo favoro, 

Il Pubb, Min. ripreso la parola per combattere 
le eccezioni ‘della difesa, alle quali oppose validi ar. 
gomenti, Disse ancora poche parole l’avv. Deodati, 
0 quindi. il p. Prosidonto foce colla consueta sua 
precisione ed imparzialità, il riassunto. 

Dopo breve deliberazione i giurati risposero ne- 
panne alla proposta, © fl’accusato Nottola 
fu mandato assolio, 


Mel Co. Ottello e del suo agente 
sig. Zabal è fatta onorevole menzione nella 
Gazzetta: di Venezia come coltivatori di frutta ad 
Ariis, Tutta la nostra bassa, come abbiamo detto al. 
tre volto potrebbe godere questo vantaggio d' infram- 
mettere alberi da frutto alle viti e ricavarne così 
un bel guadagno, ora che le frutta sono molto ri- 
cercate per la esportazione. 


I foraggi quest'anno abbondano 
ed appunto per questò bisogria saperli adoperare. I 
sorghi ed i cinquantini daranno molta foglia e ser- 
viranno ad accrescere la concimaja. Molte erbe au- 
tunnali ci saranno da potersi raccogliere nei campi. 
Si potrà adunque abbondare nel nutrimento' coi ‘be- 
stiami, tanto per la razione di allevamento, affinchè 
i giovani crescano bene e rapidamente, quanto in 
quella di mantenimento, sicchè si trovino în buono 
stato, quanto în fine in quella di ingrassamento, con 
che i buoi bene ingrassati compenseranno in parte 
il numero più scarso di animali portati al macello. 
Si tenga conto poi quanto si può del fieno e del- 
Verba medica per la futura primavera, giacchè, se 
fosse troppo arida, questo sareblie il mezzo di sup- 
plire alla scarsezza del foraggio. i 


Quando la carne è cara inche lè 
pollerie si vendono bene. C'è ’adunque il prezzo 





dell’opera di allevarne in molta quantità, special- BI gg 
mente, se abbondano, come sarà il caso quest'anno, fi 
gli scarti ‘del maiz, e del cinquantino, e quindi che 

le brave massaje del Friuli facessero degli alleva- 


menti précoci tanto di polli, ‘come di) anitre, oche, 
polli d'India, giacchè c'è per esse la sicurezza di 
vender bene tutto quello che -non consumano :in 
‘casa, L'abbondanza dei volatili domestici :può servire 
a rendere più rara la macellazione dei vitelli; i 
qui vendati di un anno.offrono.già' un bel.gua- 
lagao all’allevatore, essendo granile FRA 
To 


manzetti anche all’interno, e specialmente: nella 
scana. ; nni: 
E veterinari circondariali con- 
dotti vennero istituiti nella provincia di Padova, 
con. obbligo di dare successivamente nei varii Co- 
muni.lezioni festive di : veterinaria. Queste lezioni 
potranno diventare in; appresso .di..zootecnia. ,.. 











Stazioni taurine. venneto stibilite: da 
farenchi Comizii agrarii del Veneto. Esempio*imi- 





Per una biblioteca agrari: 





Golante del Comizio agrario di Treviso fece molto B Rig 
bene. quel: Consiglio provinciale ad: accortare 800 ver 
lire, Con una somma non maggiore di questa. tutti tali 
i: Comizii:: potrebbero - diffondere. nei: .contadini delle i 
utili cognizioni e destare l’amore. dello studio e delle f Di 
esperienze. Ma bisognerebbe che .prima ‘si formasse È Tot 
una.:buona scelta di libri di agricoltura 6 di scienze 
naturali applicato a quest'importantissima tra le in- 
dustrie. P. e. adeszo «quanto gioverebbero dei tratta- 

‘ telli sull'allevamento e sulla tenuta ' deî bestiamit f Uf 
Bisogna fare una buona stelta ‘e pubblicare poi an- É 
che l’ elencò dei libri , posseduti nei fogli locali e È 
mandarlo atche alle scuole, affiochè i maestri stessi 
s° istruiscano e possano giovarsi delle ‘coguizioni ap- 
prese nelle loro scuole. 

Conferenze agrarie per Î mae- 
stri di campagna si tengono a Torino. 
Certe verità eil opportunità dell’ insegnamento agra- { 

rio potrebbero di certo essere comunicate ai maestri a 
rurali in simili conferenze, ‘applicandole alle. condi- È ‘ui 
zioni dell’ agricoltura d° ogni singola provincia. Così Pia; 
i maestri potrebbero più facilmente intendere la È ceo 
piccola biblioteca circolante dei maestri comunali, alla dà i 
quale potrebbero facilmente contribuire con. una cei 
dozzina di volumi i Comuni di ogni circondario agri- da 
colo. Il maestro rurale così istruito troverebbe molte mei 
occasioni? ne’ suoi discorsi d' influire alla istruzione com 
agricola degli scolaretti più grandicelti e degli adulti È Sim 
delle scuole invernali è festive, cd anche conversan- de 
do coi contadini. È 

Quanto poco ci vorrebbe p. e. e quanto giovereb A 
be a diffondere le buone massime per Ja tenuta della È re 

concimaja, per 1’ allevamento del bestiame, per l’im- È di F 
pianto e l’innesto degli alberi da frutto, per la fa T 
coltivazione degli erbaggi invernali, per quella dei È Bene 
foraggi cco. Giac 

Questa istruzione verbale potrebbe essere prepa= Ang 
rata dalla diffusione di ua manualeito di agricoltura fl tore 
€ da memorie speciali sulle singole coltivazioni, spe- tend 
cialmente di quelle del paese. 

Se il maestro fosse sufficientomente  stipendiato, ; 

o se vicino alla scuola avesse ]' abitazione ed un Pi 
orticello, egli potrebbe farsi anche praticamente a 
maestro di orticoltura e frutticoliura, Quando paghe: mac 
remo i maestri meglio dei facohini, avremo diritto doi 


do 
isto- 


Iccu- 
che 


Mere 
ar 
dati, 

sua 


ne 
Itola 


te 
ella 

ad 
al 
am- 
così 

ri 

























Pubblicazioni di matrimonio esposte jeri nell’ Albo 
Municipate 


Giuseppo Barbetti agricoltoro con Anna Di Lena 


sibilità di richiedere in essi una certa coltura; 
È Pnindi potranno giovaro assai a diffondoro lo utili 
pognizioni nel contadi, inalzandone lv popolazioni a 
quel grado di civiltà cho ‘dè nocessario por un popolo 
libero che voglia far uso di Lutto i SUO dirittà ed 


isorcitare i doveri. 


Savio pitiore.con Catlerina Biasutti maostra privata 
= Antonio Bastasin r. impiegato finanziario con 
va sn Brocchieri agiata — Lungi delli Lira agonta 

Ineendii si svilupparono el | di commercio con Francesca Cordella possidento — 
a uno in Maseris Fraziono del Comune | Luigi dol Vecchio con Barbara Gotokunst — Piotro 
i Coseano e l’altro in San Damele. i Panciora offelliera con Appolonia Fattor attendante 


Il primo, oltrechè la distrazione di b allo occup. di casa. 
cati, produsse pur quella doi foraggi, di alcuni at: || -.——-—-___———_ 


Wrezzi rurali, di una carrottina ‘o dî 42 ‘attolitri di CORRIERE DEL MATTINO na 


frumento circa, il tutto di ragione di G. B. Marti» 
»- Leggesi nell’ Opinione ia data di Roma 6: 


nella. I danno complessivo si calcola in lire 7000. 
Il secondo incendio scoppiò, come sl è De 
nel Borgo Sacco. Ad onta delle pronte CORNI ide 
gazioni rispetto alle camere per lo mino cho essa 
avrebbe determinato di fare nell’ altra parte della 


id indefesse prestazioni degli abitanti, il fuoco si 
dilstò in poche ore così rapidamonte che ridusse in 

Galleria del Fréjus. La ragione principale sarebbe 
che è una precauzione, la quale ora si prende in 


conere ben sotto fabbricati, tutti, mono uno, coperti 
generale da tutte le potenze pei ponti © lo gallerie, 


dl paglia. Non sì ebbero a deplorare disgrazie nelle 
persone ; 6 inf quanto agli animali che erano chiusi 

«non essendo sicuri che le mine fatte in fretta rag- 
giungano 1’ intento. 


in quei fabbricati fu impossibile di salvare soltanto 
una troja e duo agnelli. Non si conosce sea 
sa di i i j; I ” 0-56 o : cià È 
foausa di questi incendj; l'essere peraltro 5eg Foligno Sha ll ossi ni ue dal porri, ie 
conoscendo il valore di questa considerazione, abbia 
intenzione di far le camere’ per mina dalla parte 


l'un l'altro nello spazio di poche ore, congiunto 

all'altro fatto di un incendio scoppiato in San Da- 
rialiana della Galleria, contomporaneamente alla Fran: 
cia, a fine di evitare una nuova interruzione o limi» 


niele soli due giorni prima, induce a sospettare che 
tazione’ del servizio della strada ferrata, se i lavori 


non il caso, ma la malvagità vi abbia dato origine. 
!Le indagini iniziate potranno forse chiarire la cosa. 
non si facessero nello stesso‘ tempo da entrambi le 
parti. 


i ci 
Offerta per | danneggiati dal Po. 
Presso Amministrazione del Giornale di Udine — E più oltre: 
° Ci si annunzia che il sig. colonnello De La Haye, 
addetto militare della. Legazione francese, il quale 


i Somma antecedente L. 3309.23 
Raccolte nel Comune di Lestiza ha assistito alle fuozioni campali di Somma, ha in- 


Fabris nob. dott. Nicolò 1. 8, Pertoldi Luigi fu 
! Gio. Batta 1. 1, Morelli dott, Antonio 1. 1, Pertoldi 
È Giacomo c. 65, Marani Giuseppina 1. 1.80, Comuzzi 
i Gio. Batta c. 65, Fabris Giacomo fu Natale € 65, 
! Comuzzi Giucomo c. 65, Comuzzi Giuseppe 0. 88; 
‘ Steffone Antonio c. 65, Garzitto don Giuseppo 
#1. 1.30, Zorzi” Schastiano c. 68, Deotti Giovanni 
i e. 65, Pertoldi Domenico o. 65. Diverse altre ditte 
‘ della frazione di Lestizza 1. 9. 70, Totale L 25.88. 
i Frazione di Sclaunicco 1 

' Pistrino Domenico c. 65, Repezza Gregorio c. 68, 
i Tavano Francesco c. 65, Pagani dott. Sebastiano 
i L 4 60, Tavano Gio. Batta c. 90, Pagani Gregorio 
È 1, 4.44, Diverse altre ditte della suddetta frazione 
i 1. 7.94. Totale L. 43.53. 

Frazione di S. Maria Sclaunicco 
Marangoni Domenico fu Giuseppe ©. 65,  Deana 
' don Gio. Batta parroco I. 5, Rossi don Giovanni 
#1. 4.30, Tirelli Luigi o. 65, Benedetti Gio. Batta 

I 2, Marangove Sebastiano fu Giacomo c. 63, Di- 
verse altre ditte della suddetta frazione |. 14.33. 
Totale L. 24.58. 
Frazione di Galleriano Dal 
Piccoli Antonio I. 2.35, Rainero Giacomo I. 2,50, 
Piccoli Luigi c. 65, Pitticco Giacomo 1. 1.10, Pin- 
zani Angela I. 2,60, Trigatti Angelo c. 65, Haioem 
Giovanni c, 65, Trigatt dott, Daniele 2. 60, Sottile | 
Sebastiano c. 65, Diverse altre ditte della suddetta 
frazione ]. 8.68. Totale L. 22.61. 


Frazione di Nespoledo 


Saccomano don Gio. Batta c. 65, Moretti Fabio 
1. 2, Basso Giacomo c. 65, Basso Michiele c. 65, 
Riga Giuseppe c. 65, Cipone Salvatore c. 65, Di- 
verse altre ditte della suddetta frazione 30.23. To- 
tale L. 35.48. 

Diverse ditte della frazione di Vitlacaccia }. 19.70. 
Diverse ditte della frazione di Carpeneto |. 2.46. 
Totale complessiso L. 144.24. 

Totale delle sottoscrizioni L. 3453.47. 


due fabbri- 




















progressi e la solidità dell’ esercito italiano. 


— Leggesi nell’ Opinione: 

La tassa del macinato liquidata coì contatore ha 
superato nel‘ mese scorso di lire 625,025 il provento 
del mese anteriore, è di L. 983,964 quello dell’ a- 
gosto del 1871. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 





Napoli 6. Sono chiusi i verbali di 39 Frazioni. 
H risultato d’ieri si è leggiermente modificato a fa- 
vore dei liberali. Pare che entreranno al Consiglio 
53 candidati del Piccolo e dell’ Unità Nazionale, due 
comuni al Piccolo e al Roma, due comuni al Picco- 
lo e ai clericali, due comuni all’ Unità Nazionale © 
ai clericali, 24 della lista del Cardinale. 

Berlino 6. Lo Czar ricevette oggi i mare- 
scialli Wrangel e' Moltke, insieme ai Granduchi, al 
Duca e alla Ducchessa di Baden. Dopo l’ arrivo del- 
l Imperatore «d’ Austria, avrà luogo un pranzo di 
famiglia, a cui prenderanno parte tutti i Monarchi- 
e i Principi. Ieri lo Car ricevette Bismarck e 
Gorciakoff, cui accordò lunga udienza. Più tardi 
Bismarck .visitò il Governatore della Polonia. 

Dresda 6. L’ Imperatore d’ Austria passò Ja 
serata d’ieri e questa mattina colla famiglia Reale. 
Partirà per Berlino. 

Cherburgo 6. Thiers parlò sull’ importanza 
militare’ di questa città, specialmente del suo avve- 
nire commerciale, poichè le tendenze attuali dei 
‘Gabinetti europei mirano sempre piùad uno scopo 
pacifico. 

Berlino 6. L’ Imperatose d’ Austria col Prio- 
cipe di Sassonia, giunse stasera alle ore 6. Venne 
ricevuto alla Stazione dall’ Imperatora Guglielmo, 
dal Principe imperiale, da tutti i Principi reali pre- 
senti e da Bismarck. L'imperatore Guglielmo e i 
Principi tedeschi portavano l'uniforme austriaco; 
:| ‘1 Imperatore . Francesco quello del suo reggimento 

«prussiano. ‘L’ imperatore d’ Austria, discendendo dal 
vagone imperiale, abbracciò 1’ Imperatore di Germa- 
riia, quindi recossi con lui in vettura scoperta al 





Ufeto dello Stato civile di Udine 
Bollettino settimanale dal 4.al 7 settembre 4872: 


bili 4: castello reale. Alle ore sette l’ Imperatore Francesco 

Nati vivi maschi 7 -— femmine 10 Giuseppe, accompagnato da Andrassf, andò a far 
* morti » 2- » visita all’ Imperatore Alessandro, al palazzo dell’Am- 

Esposti 3 da i 0 basciata russa, quindi i due Imperatori sî, recarono 
Totale N. 20 insieme a pranzo al castello Reale in mezzo ad 


un’ ovazione di grande folla ; la città è imbandierata. 

Parigl 6. L’ Opinione Nazionale afférima sotto 
riserva; che 1’ Imperatore Guglielmo avrebbe inten- 
zione di abdicare ‘a favore del Principe Federico 
Guglielmo. ; ii 

L’ abdicazione sarebbe motivata da ragioni di sa- 
lute e dal desiderio dell’ Imperatore che Bismarck 
rimanga al potere anche sotto il suo successore. 

Parigi 6. L’ Evenement pubblica il seguente 
dispaccio in data di Aia 6: Îl Congresso internazio» 
nale dichiarò che il Consiglio generale jresidente a 
Londra è sciolto. Il nuovo Consiglio sederà a Nuova 
Yorck. Carlo Max ha date le dimissioni, 

Ginevra 6. Il Tribunale arbitrale ha termi 
nate oggi le sue deliberazioni ; sono aggiornati i det- 
tagli e la redazione definitiva a lunedì, #1 protocollo 
verrà firmato sabato 44 corrente. Îl Consiglio fede- 
rale ha invitato il Tribunale arbitrale a pranzo, a 
Berna, il prossimo giovedì. 

Riadrid 6. È smentita la voce del viaggio 
delia Regina in Italia. Il giornale Igualdad, confa- 
tando fa stampa inglese, combatte energicamente 
l'idea della cessione di Cuba. . (Gazz. di Ven.) 

Brusselie, 7. Il Re ricevette oggi monsi- 
guor Merodo, arcivescovo di Mitilene in udienza 
privata. Monsignor Merodo espose le basi della po» 
sizione autonoma desiderata dal clero, , 

Parigi, 7. Il conte di Chambord è atteso ‘da 
Frohosdorf per assistere ad una conferenza di pare 


Morti a domicilio 


Giuseppe Arrighi di Angelo d’ anni 22 possidente 
— Italico Nonino di Giuseppe d'anni 2 — Rosa 
Tubaro di Costantino d’ anni 4 — Carlotta Dalla 
Piazza Luseoti di Bortolo d’ anni 22 attendente alle 
occupazioni di casa — Antonio Gabelli di Ottaviano 
d'anni 5 — Italia Mauro di Giacomo d’anni 4 © 
mesi 5 — Catterina Meduni De Colle fu Giacomo 
d’ aoni 67 maestra privata — Eliseo Quinz di De 
metrio d'anni 2 mesi 410 — Rosa Fabello fu Gia- 
como d’ anni 14 scolara — Anna Costaperaria di 
Simone d’ anni 2. 


Morti nell’ Ospitale Civile 


Antonio Serafini fa Giuseppe d’ anni 43 fondito- 
re — Pietro Diligenti d’ anni 4 -—- Angelo Bulfone 
di Felice d’ anni 38 conciapelli — Francesco Vat 
fu Tommaso d’anni 82 agricoltore — Maddalena 
Benet Gorizatii fu Giacomo d’ anni 64 contadina — 
Giacomo Jetri fu Saverio d’ anni 48 agricoltore — 
Angelo Francescutti di Antonio d’ anni 29 agticol- 
tore — Maddalena Giasicco Zanaga d'anni 36 at- 
tendente alle occup. di casa. Totale N. 19 


Matrimoni 


Pietro Colussi sarto, con Teresa De Sabbata sarta 
«— Emilio Picecco, legale, con Antonia co. Monte. 
guacco possidente — Salomone Carpi agente com: 
qerciale con Maria Leustik, agiate. 


se— eee Ares > men — — 


attendoato alle occupazioni di casa — Alessandro ‘ 









viato al Governo una ‘Relazione in cw accerta i | 





"GIORNALE DI UDINE > - 


tito cho avrà luogo verso la fine di settembre, Si 
attendono ‘nuovo manifestazioni da parte di questo 
pretondonta al trono o dei suoi partigiani, - 
Pest, 7. Il club della sinistra discute oggi Je 
pene di Ghiczi relativa ad un avvicinamento. 
obabilmente oggi verranno portate a : termine le 
vorifichio, Lo'sozioni contestarono pochi mandati. 
Praga, 7. Le Naroini Lisly abnupciano da 
Berlino cho le trattative della conferenza degl'Impo- 
ratori hanno per iscopo il contegno degli Stati verso 
la Sede pontificia. (Progr.) 
“ Berlino, 7. La Gazzetta dello Spener annuù- 
zia che Arturo Rinnaird membro del Parlamento 
inglese presontò a Bismark un indirizzo il quale 
pronunciàsi categoricamente contro l’infallibità espri- 
mendo sensi di simpatia e di ammirazione per Bi- 
smark non che; la speranza che l'Europa sarà fra 
poco liberata dalla perniciosa influenza dell’ultra- 
montanismo, . È 
L'indirizzo è firmato da 28 membri det parla 
mento, da parecchi vescovi e da molti preti. 
Berlino, 7. I giornali tengono un linguaggio , 
assai benevolo verso l’Imperatore d'Austria. . 
La Gazzetta Nazionale dice che la visita dell’Im- 
peratore ‘Francesco è una riprova dei sentimenti 
amichevoli che esso ha verso la Germania. , 
«La Gazzetta fa voti per la prosperità!dell’Austria. . 
Soggiunge che gli uomini di Stato dell'Austria me- 
‘ritano ogni fiducia perchè dedicano tutte le loro 
curo a ben essere della loro patria. 
Berlino, 7. Audrassy visitò iersera Bismark, 
trattenendo con lui per mollo tempo. 





-: Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine -R. Istituto Tecnico 


SI a e a 
9 ant. | 3pom. 








8 settembre 4872 












Barometro ridotto a 0° 
. alto -metri 446,01 sul 
livello del mare m. m. 
Umidità relativa 
Stato del Cielo 
Acqua cadente . . 
uto ( direzione. 
Vento ( forza. : x * 
Termometro centigrado | 23.4 | 26.1 
( massima 28.6, 
Temperatura ( minima 47.7 
Temperatura minima all’aperto 16,0 
_—————_—_—_——_ 
NOTIZIE DI BORSA i 
FIRENZE, 7 settembre 


‘750.9 | 749.8 
80 57 
coperto |ser.cop. { qg. cop. 


Ris 


Rendita 74—. —|Asioni tabacchi 782. 60 
» Gna corr. ne,e, —| » fins corr. _- 
Ora 31.83. —{Bauca Naz.it.(nomio) —.= 
Londra 2736, —jAzioni turtov. merià. 46850 
Parigi > > — =, —[Obbligas. » » 232.76 
Prestito nazionale 85.75, —|Buoni fasi 
» ox conpon it geoì, -_- 
.!bbigazioni tatacchi 529 #0iBanca Possssa 4750.— | 


7 | VHNBZIA, 7 settembre 
La'rendita per fine corr. da 67.40 a —.— in oro. 
e. pronta a ‘73.80 da —.— in carta. Obbligaz. Vitt. 
Emanuele a lire —.—. Azioni strade ferrate ro- 
mané a lire —.—. Da 20 franchi d’oro lire 21.63 
a lire 24.64. Carta da fiorini 37.55 a fior. 37.57 
per 400 lire, Banconote austr. lire 2.48.34 —— 
per fiorino, * 
Rfetti pubblici ed industriali, 
qaMBI "0 da 
Rendita 5 0/G god. 4 genn. 78,73 
» » fi corr, » = 
Prestito vasionale 4865 coht. g. 4 ott. ... 
Azioni italo-germaniche . . 





e 





“’riose digestioni, (dispepsie) gastriti, ga 











2» Generali romane 
Obbi, Strade-ferrato. Y. B. 

» » » Sarde 

VALUTE da 
Peszi da 20 franchi Ù.6L 
Bepconoto austriache: 248,— 
Venezia è piazzo d° Italia. da 
della Banca nazionale 500%. — 
della Banca Veneta 500 . — 
della Banca di Credito Veneto 4314 00 
Li TRIESTE, 7 settembra 
Zecchini Imperiali fiori 3.924/29) 5.23.42 
Corone 2 » n 
Da 20 franchi » , —| 
Sovrane inglesi »| 11. | 
Lire rarche » _ 
Talleri imperiali M. T » - _ 
Argento per canto » 407.85) 103.45 
Colonati di Spagna » CAI Lù 
Tallari 180 grava | » = 
Da 5 tracadi d’argento » - LI 
. VIBNNA, da) 6 al 2 settembre 

Metalliche B per ceuto flor; 60.35| 
Prestito Nazionale » 74,50: Tao 

® 1960 . =| A05I0f 10880 
asioni della Banca Nazionale » 886,— 889 

» del credito a fior. 200 austr, » 841.70. 343.60 
Londra per 20 lire siariipe » 4109,— 109,— 
Argeoto » 107,28 407.65 
Ds 30 franchi — » 87.—} 870— 
Zacobioi imperiali » 6.tà, —{ b34-— 


PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
praticati în questa piazza 7 settembre 


Prumento nuovo fettolitro) it E. 91.86 ndit L. 25,59 
@ranotarco nostrano » u 1668» A74 

. foresto = » d4- so 4430 

w nuovo » 2 if, » 458 
Sogala . » 43.70 » 413.89 
Avena fn Città wo rasato o 8365 » 8.75 
Spelta — » » = » 19 
Orso pilato » n so $9= 
a da è . 0 —— 3° iî> 
Sorgorossa » "o rn {0- 
Miglio . 2 n. 

i » è» » 229 
Feginoli comuni » dè x * en, 

» carnielli 0 shiavi a .*° —— 
Gaatagno n Città rasato n —= « —- 
Lenti il quintale ° x no 3 
Saraceno 2» —— a» — 
Par ton» il 


' ds 





‘Orario della ferrovia. 
Anni Panranza 
da Vonezia | da Tricsicipor Voneziat per Trieste 
2.28 ant... [4.36 ant. il 2.90 anti 3.40 act, 
10,358 » 10.54 » L89060 
cao pom. | 9.20pom.M1.44: » | 8 pom. 









P. VALUSSI Direttore respont 
C. GIUSSANI loripropriafario » 5 








(Articolo Comunicato). ‘’ . 
Il dott, Giuseppe Giavedoni. medico 
‘condotto di Camino di Codroipo, nel di 19 -dell’an- 
dante mese, eseguiva |’ imputazione | del piede se- 
condo il metodo del Syme mollificato. ‘dal | Pirogoff 
su di un giovane di 24 anni, che già procede assai 
bene sulla via della .guarigione.: — ;Le cognizioni 
anatomiche dali’ operatore addiniostrate, la. perizia 
‘chirorgica; la sicurezza di nianò, ‘la tranquillità di 
spirito ‘sono doti proprie di provetto e, distinto ‘chi-. 
rurgo;: che non lasciano dubbio :su una sicura ‘e 
brillante carriera. ‘= Per ial'modo Egli non potrà . . 
che vieppiù accrescere, Ja sua fama e;.renderi CL 
ritevole dell'umanità e della sciànza ‘è' degno’ . 
tatore del rinomato 800 Zio dottor Giavedoni ‘da S. 
Vito ‘al Tagliamento. age ) CI 
Questo. piccolo, ma ben meritato segno di a 
razione edi stima offrono alcuni amici ‘collegh 


Codroipo li 94 ‘agusto A872.i 

Unguento Mollewa : 
Un ‘accidente succeda talvolta, ‘perfino. ‘ai. più. prù- 
denti: un storcimento,' una, scottatura, uno sfregio, 
non possono sempre venir sca i però; puossi . 
ottenere una’ pronta ‘e facile guarnigione, ‘mediante 































































l'applicazione di questo ines ilio Unguento, Su. 
bitamente esso refrigera i, affette, ‘calimà i. 
nervi irritati, e impedisce il né di'' scolare ‘al 
seggio del male, prevenendo così ‘l’infiainmazi È 





la formazione degli ascessi. Per la cura di LE 
accidentali, questo Ungiiento sorpassa: ogni'linimento.-... 
lozione, ed embrocazione, ‘Esso 'ristora’ là ‘sanità ‘alla. 
pelié,. e la fermezza ai muscoli, ridà un'inoto libero 
ai nervi rigidi, alle articolazioni contratte; ‘ed «a 

gamenti slogati. Per riparare il dario” recato per 
violenza esterna, esso possiedo'l’influenza più cura: 
tiva conosciuta. TT 











mediante la. de 
Arabica Barry Do Barr, 
dra. “ ea 
5) Salute a tutti colla dolce Mevalenta. 
Arabica Du Barry di Loridrà, delizioso alimenti: 
riparatore che ha operato 72,000 guarigioni, senza - 
medicine e senza purghe. La Revalenta eco 
nomizzà 50 volte il suo prezzo in altri rimedi 
stituendo perfetta sarfità agli organi. della ‘di 
ai nervi, polmoni; fegato e ;merabiari 
fino ai più estenuati per. causa ‘dell 


pazioni abituali, emorroidi; pal 
diarree, gonfiezze, capogiro e 
dità, pituta, nausee e voti 
dolori, crampi e spasimi di 
oppressione, asma, bronchiti, ‘etisi: 
‘dardriti, eruzioni. cutanee, deperimento, 1 
gotta, febbri, catarro, .isterismò, nevralgi 
sangue, idropisia, mancanza di’ freschèzza: è 
gia nervosa. N. 72,000 cure conipres 
molti medici,‘ del duca di Pluskow, < 
marchesa di- Bréhan, . ecc. s 
. Cura n, 84,420 nei 









Essa mi ha guarito radicalmente, e' non'hò ‘pi 
regolarità nelle funzioni, nè-pìù tristezza, nè me- 
lanconia. Mi ha dato insomma:ùna novella. vita, . 


u A. SPADARO. 
In scatole di; latta 3 414 dikil. 2 fr. 30 c.; t[2kil.": 
4 fr. 50c.; 1 kil. 8 fr. 24/2. kil, 47 fr. 500.5 6kil, i 
36 fr; 42.kil.63 fr. Biscotti di Revalenta | .. 
in scatole 112 chil. fr. 4 c. 50, 4 chil fr. 8. BarryDu.: 
Barry e C.%, 2 via Oporto Torino; ed in provincia presso 
i farmacisti ‘e i droghieri, - La" Mevalenta E 
al Cioceolatte, | in: Polvere:od.in Ta 
voletté: per 12 tazze 2 fr. 50.0; per 24 tazzo 4 1 
fr. 50 c.; per 48 tazze 8 fr. 5 gi a 
Il pubblico è perfettamente. garantito ‘contro. >’ 
surrogati venefici, i fabbricanti ‘dei quali “sono*ob: <;. 
bligati a dichiarare non doversi confondere i loro 
prodotti con la Revalenta Arabica, vana 
DEPOSITI: a Udime presso le farmacie di, 
Filippazzi e Giacomo Commessali: 
Bassano Luigi Fabris di Baldassare... Belluno E: 
Forcellini. Felira Nicolò dall’ Armi, Legnago. Valeri; 
Mantova F. Dalla Chiara, farm. Reale. Oderzo L. 
Cinotti; L. Dismutti. Venezia Poncì, Staucari, 
Zampironi ; Agenzia Costantini. Ferona Francesco‘ 
Pasoli; Adriano Frinzi, ‘Cesare Beggiato. Vicenza ©. . 
Luigi Majolo; Bellino Valeri. Vittoria-Ceneda L. ©’ 
Marchetti farm. Padova Roberti; Zanetti; Pianeri! a 
Mauro; Gavozzani, farm. Pordenone Roviglio; farm { 

























- Varaschini. Porfogruaro A. Malipierì, farm. Roeigo si 


A. Diego; G, Caffagnoli. Treviso Zanetti. Tolmezzo. 
Gius. Chiussi farm.; S. Vito del Taglianienio, sig. 
Pistro Quariaro farma Wa ia 
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— Annunzi ed Aiti Giudiziari 


mmm di s.vio drag | ACCOMANDAZIONE è 


In conformitàa Consigliare Dalibora” 






































« Li Municipi ‘cui it. prosento è diratto 
sono pregati della pubblicazione a rifarta. 
Dal Municipio di Forgaria a 


ATTI UFFIZIALI 
















N. 1496 D. 8 h 20 agosto 1872. ziono 18 agosto p. p. N. 526 a tutto I “ vi af 
| Municipio di Tolmezzo e Ù corr. mese di stemma resta aperto | N UOVO ELDXIR DI COCCA Nel 
; 0” il concorso al posto di Maestra per que- 7 . ni ci 
AVVISO La Giunta Municipale sto Comuue, con |’ obbligo nelle sisi | |PTEPARATO NEL LABORATORIO ? 
















A. FILIPPUZZI UDINE 


i = Frai diversi metodi di proparazione di questo Mixir si raccomanila di farne! 


d'impartire )° istruzione nelle ore antim, 
nel Capo Comune, e nelle oro pom. 
nella Fraziono di Silvella, o_ viceversa 
secondo avviso dolla Giunta Municipale. 

L'annuo stipendio è di It. L. 333 
(trecento trentatre) pagabili in rate tri. 
mestrali postecipate, 

iL istanza, coreedata dai prescritti do» 
cumenti verrà prodotta a Questo Proto- 
collo entro il termine sopra fissato, 

La nomina è di spettanza del Consi 
glio Comunale vincolata alla Superiore 
approvazione. 

Dalla Residenza Municipale 
S. Vito di Fagagna li3 settembre 1872 

Il Sindaco 


‘Pasculini Pasquale 


A tutto ‘20 settembre p. v.' è aperto 
Jogna Lorenzo 


Îl concorso ai seguenti posti d’ insegnanti. 
Maestro di I classe per il Capoluogo 

coll’snfuo onorario di L. 700.‘ 
Maestro di II classe idem I. 700. 2.4 
Maestro di II e IV classe idem 1. 800. 
Maestra: pel Capoluogo 1.500.‘ 
Maestra per la scuola mista della fra- 

zione di Fusea I. 500. È 
Maestra id. della frazione di Imponzo 

1 500: i A 

- Maostra idém della frazione' di Caz- 

zaso 1. 500, 

‘ “Maestra idem della frazione di Illeggio 


Il: Segretario 
G. Do Missio 


+ Oggetti da appaltarsi 3 

Lavori di sistemazione della strada 
«mulattiera dallo case Giacomuzzi in For- 
garia alla casa canonica curaziale di Cor- 
nino e precisamente dalla sezione I. alla 
175% del progetto 4 luglio 1861 n. 250- 
88 dell’ Ingegnere Missio ritenuta ta sua 
minima larghezza in metri tre comprese 
le cunette laterali. — Regolatore d’ asta 
‘15600, deposito 41360. Se 

Osservazioni: I lavori  controindicati 
colle \addizionali fino ad un'quinto do- 


vere foglio della Cocca della Balivia. Moltissimi miei amici, fra i quali distinti 
medici ne fecero replicate prove dalle quali ottennero splendidi successi ‘è dall 
questi venni spinto cd animato a faroe pubblica presentazione fidente di otte 
nere favorevole risultato a totale beneficio dell’ umanità D 
G. PONTOTTI. È 


ELIXIR DI COCCA 


sui nervi della vita organica, sul cervello e sul midollo spinale. 


SS nelie digostioni languido © stentate, nei bruciori e do- 
UTILI IMO lori di stomaco 6 nell’ esaurimento delle forze lasciato 
dall’ abuso dei piaceri venerii o da'lunghe malattie curato con dieta severa'é 
rimedi evacuanti. , : 


“Maestra idem della frazione di Terzo 
500. 











Ì NUOVO @ potente rimedio ristoratore delle forzo, manifesta" la sua. azione MA | 


1 
Db 


. 34 


“Ire 
Ba 
' ot 


ari 


I confronto con questo, diligentemente preparato mediante ?a coobazione delle IR i 





PER dai e it i | vranno essere.compiti e posti in istato Scrap: SANTO. ENIA nell istori sell’ ippocondria, nelle ve- MIR 
ni n dl di | Tr 0) cl ngn | [SOVRANO RIMEDIO sit crucis io BI 
duti: di patente dì grado superi î dalla ‘consegna e'saranrio pagati giusta ' 4, Nobile. melanconici. 0 z 
Poggi ui eleîti saranno Boni ‘a fis. | deliberazione consigliare, 28 maggio È sa Tà fine cl fa uso di qiiesto Mikxfk, pfova per fa'‘séà azione adimattità' 

| sare Ja residenza riojla frazione in cui ceo segnali rate di de, qua i DA de Tu GIUDIZI ARI degli spiriti e per la sua potenza ristoratrice”Uelle' forze, un benessere tinnespri- S9 
operino 1 E soliozo si | copramo 1° iopiese Galle rate, ori térza TT | : 3; mibile, e sembra così dimenticare l'dolori ‘morali ele maiserio della vita. 4 in 
Ra anche )' ineinimenia ‘degli a sei ‘mesi dalla data del decreto di ap- N. 1309 38 Una bottiglia con istruzione it.$L. 1:50. 
? ; ten. | Provazione del collaudo. , Avviso: 3 



















‘ elementi di disegno liugare ed ornamen- 
. itale nei giorbì ‘festivi sarà retribuito con 
annue }, 400, oltre all’onorario di cui 
sS0pra o ; 
A -tutti .gli eletti incombe, |’ obbligo 
delle scuole serali;a festive. . x 
«rale istanze. di concorso da insinuarsi 
«alla Segreteria Municipale ‘entro il ter-. 
«mine :sopra fissato, dovranno essere mu. 
anite. del bello rggmpetente* a di tutti 
documenti di. legge. È 
» La nomina è di spettanza del Consi- 
lio Comunale salva approvazione del 
onsiglio.' scolastico’ Provinciale, e’ gli 
eletti ‘dovranno entrate in fuuizione tasto 
che avranno ricevutà ufficiale partecipa» 
zione della romina. x 
Tolmezzo, 34 agosto 1872. c 
. indaco 


N. 504 2 
. Provincia di Paine Distr. di Ampezzo 
Comune di Ampezzo 
Visto le Delibere consigliari {9 no- 
vembre 4871 e {9 maggio 1872, 
su Legge 25 giugno 1865 N° 


Riattivatasi nel Comune di Geriona 
una seconda residenza -Notarile, coll’ i- 
nerente + deposito {cauzionale di :1. 3300, 
in Cartelle: dì rendita italiana»a valor di :|- 
listino, se:ne:apre. il concorso. .. >» 

Chiunque aspirasse al detto posto do- 
vrà produrre alla scrivente, nel termine 
di quattro. settimane, decorribili dalla 
terza ‘inserzione del”presente nel' « Gior=" 
nale ufficiale di Udine, » la propria sup- 
plica corredata daì prescritti documenti 
e dalla ‘tabella statistica’ confortata! a': |: 
termini delia circolare ‘appellatoria 4: lu: 
—glio 4865-n;-f2257 P.' 9087. da 
* Dalla R. Camera di discipli 
provinciale ° ai Phi 

Udine, 3 settenibre 1872, ©’ 
II Presidente 










1 agro i 
Quando il'sangue è:corrotto, lo stomaco disorganizzato, 
o irregolari le funzioni tinali, queste Pillole di. 
vengono indispensibili pei aumentare lazione del 
feguto è dire attività allo intostina, elpunto che le 
emiereriie; il mal di capo.o le nomsee scompaiono, ed, 
il:paziente prova;immediatamente il piu.gran sollievo, 
Come medicina; di famiglia, essa è'senza pari: i yecchi 
ei giovani, le fanciulle o lo madri; possorio fe ugo 
per ristabilire la sulute e la vigoria, e fato COME 
parire ognî causa d’irregolarità del sistema: Nel 
mondo intiex l'eccellenza di queste Pillo]o è confer 
5 i DE Rafeti cl ponianza spontanea di > pope 
e molti - ossia Principi, i'quali vennero guariti m 
i «dim i la 


gua, medicina, hanno loro' riconoseshza (al propri 

olo, inviandogli Jettere gra: ) i 

‘ssprimergli Jo loro soddisfazione l 
eccellente ‘medicin: ropria mano 

lettere in una delle quali egli dice: “Quì come altrova molti raggudi 

sonaggi vennero guariti: dalle vostre Pillole” Questò buon Rè ha spedito ui magni- * 
fico portazigari d’oro con incrostazioni' al ‘Professore Holloway, - — : 


‘IL: Sinpaco 

Avvisa. 

che per il collocamento. della vasca di 
abbeveraggio degli ‘animali, il Consiglio 
statuì di permutare fa rimanente arca | 
del. demolito lavatoio, con’ la restante! 
porzione dell’ orto degli eredi'Btua, salvo 
conguaglio in ‘deriaro per le differenze- 
di valore ‘e superficie dei fondì da per-. 
amutarsi.;; che ‘la relazione ed il piano di; AME Antolini 
massitia sono depositati nell’ Ufficio ‘del SSMONIN SI DIDO La 
Comuné; che‘per gli eventuali reclami' * Il ‘Cancelliere ! 
gi Bissano ‘15, giorni dalla pubblicazione. "A; Artico. 
i ) ‘presente manifesto nel giornale Da: RI 
‘| lo pubblicazioni amministrative ‘della Pro N. BI. RHE. 




















6 c 8, 
Manicipîo di. Bagnaria Arsa 





































n AVVISO DI CONCORSO, xy} vincia, @ nell’ albo pretorio del Comune: % A 
Pene lio. 30 corrente viene aperto il |. Ampezso, 4 sottembie 1872. ‘| © La Cancollaria: della R. Pretura 
Colitorso' ai seguenti posti: “> ARR Ro pica? ‘|> di Mandamento di Gemona: «* 
4 Medico'' Ghirargo-ostetrico ‘ pet ' Il Sindaso < ; AR O ig ei, I uh, | 
tnutib composto di 5 frazioni | “. .M: Pia > eda fa noto ° ) Questo Uiguento venne fatenerato moltissimo nella; guerra di Crinicà cd è Oggi 
itagli, doi quali due tergi |; «i. Li che; l'eredità di. Costantini, Giusep, giorno în gran uso în ‘molfi ospedali delle diverso patti del nicado, Per guarire 
*Ifratuità ‘assistetiza;- N. ‘oso Il 3 Pietro d’Orland e Braiduzze," ù dar scesi, | aghe, i delle mammelle È dello gamb erat 
ATO cd I is'i si i losate to rimedio è senza pari, . 
o 14500; chì Trasaghis'it 25. febb a che soffrono d’asma, © dificoltà di reipi molino frizioni alibtto ‘ed sl. eollo 





fi .0..4 ! REGNO D’ITALIA accellata beneficiariamente ‘nel verbale"! * 
Prov:idi Udiné' Circondario di Cividate) 3 Sana fauna ieri dr su 
gli: nà ; '{ nini- Valentina” vedova di Giacomo Co- 
"' 5). Maestro per la scola di questo” , Muplelptoidi Premariacco: ) dnini di Trasaghis per conto” del: ini: 
Capoluogo coll’ annuo stipéùdio di 1:°50, |: * AVVISO ; nore di.lei, figlio Costantini Federico:fu |: 
e soll obbligo della scuola serale e fe- | ’ fn' seguito a consigliare deliberazione ‘| Giacomo per la ‘quota ‘a detto minore 
co. ©... © _.l'del giorno.3i ottobre 1869 n. 822, non. | Competente: a base ‘del testamento "24 


‘gtifa pegli adulti. : = Pai D 
Maestra Por ‘la scuola pure ‘di que-'"| fhd'a quella delli 43 gennaio 1872 n. | febbraio. 1872 N. 2997 atti di ‘ questo 
di i notajo dott. Pontotti. - ° 


tiogo coll’ annuo, stipendio di #2 di'Questa Giunta a ea bre 487% DAN, pr 
il; concorso a tutto il giorno 13 del ven. | ‘‘’Gemona 4 settembre 4872. : , N GC; pi ” 
“tito ttembre 4872 ai seguenti posti: «I Cancelliere | . B A A MV È N E T A a 


cavallo, "è la re 


mire. ar mattina c sera con una buona dos di quest’Unguento, 0 l’effetto sarà: mera) 
o sara nella frazione ; i 


. glioso. Il medesimo trattamdato è necessario nei casi di Drotithito, difteriti 
rosse ostinata. i & a i oa, 
i * ‘’Zatruzioni dettagliate so 
Bi varidono presso tutti'i Firmacisti! 
si Professore Hollowny, 



















chel. a 
dotte a'questo Municipio. 


apo. i anquo D 
6, io ‘istanze corredato dai docu- 
Gli atiboddi sarinio Dagati în rato tr a) Maestro per la scuola ‘maschile della vu 1 EZxoLo di: depositi ‘è di conti correnti dI 


nti. a termini” di Tegge saranno pro 
razione di-Premaziacco «collo stipendio 1. a : PO i 7 
Anno di it. 1.800, “seat .. .|° 7 Capitale Lire 5,000,000 — 
5) Mae cr la tile, iaechilo della DENTI SA N I La Banca Vénetà 'ricòve' versamenti in’ conto Corrente ‘corrispondleddo P inte 
CO AI 1. 500,, I cell annuo Spes" | Por pulire e conservare sani i denti PO e n aa per die mesî I’ interesse corrisposto è del'& 0. 
n a i È x "a - x Ba È. n e di ha interesse corrisposto lei . 
Lé ‘istanze corredate dai prescritti do- | © le gengive, niente di ‘più sicuro del Riceve versamenti în conto corrente in oro vincolati per 15 “giorni corrispon. 


é sa 








rali; pontacifiate: * 

daguaria Arsa, 4 settembre 1872.‘ 

: i II Sindaco 
Giov. GripeaLDI:: 























DE Ina spmenti,, devono essere presentate a que- | ‘equa Amaterinià per la bocca | dendo }” interesse del B 1/2 0/0. 
dA vo) Mese STO zl IIa FISORONO: del Dott. ©. &. Hopp, dentista di . Senza trattenuta d’ imposta sulla ricchezza mobile. . 
te dii o Ù i ranno pag: “| Corte imper. reale d’ Austria di Vienna, Sconta cambiali sull’ Italia munite almeno di due firme 
N sata 8 I po cal si di spettanza del Con- città, Bognergasse, N, 2, la quale mentre ad, ” 010 fino alla scadenza di 3 mesì 
Comuna di Forgaria Distr. di Spilimbergo. siglio Comunale salya la superiore ap. | non contiene assolutamente alcuna so- È 5 ii 0 Rene î Ù sui 
‘Il Municipio di. Forgaria | Î tatto Aree ae Mi che possa pregividicare la salute Fu antecipazioni e sovvenzioni contro deposito di fondi pubblici e valori indu- 
. "AVVISO D'ASTA Pini Ssu! lustico 187273 mpedisce Ja carie e Ja produzione del | stryali a  #]2 ©® d'interesse. . 
Vlad. di reildiola Mabiolzale na |’ ‘Dal Mas peo di Premariacco ‘artaro nei denti, tien lontano ogni do- La misura delle sovvenzioni è dell'S ©jO del corso di borsa pei fondi o 
Nel locale di residenza Municipale nel |. UDicipi lor didenti, ed ove mai esistano questi,.j valori dello Stato o da esso direttamente garantiti. 


Per tutti gli altri viene fissata di volta in volta. 


giorno di giovedì 26 settembre p. v. si li 29 agosto 1872. 




















terrà il secondo esperimento d’ asta’ per ; I Sindaco mali, li mitiga e li arresti in brevissimo Rilascia lettere di credito sull’ Italia e sull’ Estero. 
VP appalto qui appiedi descritto sotto Pos- D. ConcHione . tempo. i . ì Sconta effetti cambiari sull’ Estero ai corsi di giornata. 
Servanza, delle seguenti Dane: ii Il Segretario Prezzo dei flaconi L. 4 e ® 50. S’ incarica dell’ incasso e pagamento di cambiali e coupons in Italia ed all'Estero. 
4. L'asta sarà aperta alle ore 10 ) Tonero Si trova sempre genuina presso i se- | . S' incarica per conto terzo della Lrasmissione ed esecuzione di ordini alle, prin- 
mattina, , indi ae uenti depositi : ; cipali borse d’ Italia e dell’ Estero. 
2. Il dato Pope d° asta è indicato N. 610... : E Tn Udine presso Giacomo Commessati Padova, 1° aprile 4872. Î 
LL PA rp 5 dn ainenio Gi Avviso di concorso a Santa Lucia, e presso A. Filippuzzi, e Ii Vice Presidente, M. V. JACUR 
ov Ahi del "0 1) ia i | Zandigiacomo, Trieste, farmacia Serra. 17 Il Direttore, Enrico Rara. 
?° estinzione naturale | ek ultima candela A tutto il 45 ottobre Viene aperto îl I a Xicovich, in Treviso far. fee 
ergine a favore dell'ultimo miglior of | concorso al posto di Maestra Elementare | acta reale fratelli Bindoni, ‘in. Ceneda, 
sferente,. fforta dev vata dal I del Comiune di Treppo Grande, cui va | frmacia Marchetti, in Viconza, Vaterio, s > 
4. Ogni offerta dev esser scortata dal «| annesso l’anno stipendio It. L. 333. — in Pordenone, farmacia Roviglio, in Ve- | GIORN ALE DE È 
deposito so itotà ibi Le istanze corredate a termini di | ,..;a, farmacia Zampironi, Boiuer, Ponci, | | 
5..Il capitolato d’ appalto! n no | legge verranno presentato a questo Mu- | Gecica. in Rovigo, A. Diego, in Gorizia, | lAngolo delle Vi ; ; ; 
presso Ja segretaria municipale nelle © | nicipio entro il suddetto termine. Peli tuser a Bianune La Fbi golo delle Vie Euccoli e Portafico, N. 1, piano primo 
cio, i  berti oli, 
iscipli Troppo Grande 5 settembre 1872. | in Padova, Roberti. farmac,, ; Corneli, | 
rio agro con i Dato |> (Per fl Sidoeo-© "| fs tì Bain deli, fn Sii [fl © nia 
w gennaio 1870 n. 5452, N. Fioneani Busetti, in Portogruaro; Malipiero. = 
20 gennaio 1870 n. 640% I ieri 


Udine, 1872. Tipografia Jacob è Colmogna. 
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